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Dott.ssa ANGELA CAMPOCHIARO 
Via Lamarmora n. 33 – 20122 Milano 
Tel. 02 5469842 – Fax 02 45509972 

E-mail: a.campochiaro@studiocampochiaro.it 
PEC: angelamaria.campochiaro@odcecmilano.it 

 
 

TRIBUNALE DI MILANO 
III Sezione Civile – Esecuzioni Immobiliari 

G.E. Dott.ssa Silvia VAGHI 
  

Nelle procedure di espropriazione immobiliare  
R.G.E. 1629/2018 

 
Promossa da   

 
PRISMA SPV S.r.l. e per essa, quale mandataria, DoValue S.p.a. (già 
DoBank S.p.a), C.F. e P.I.  05028250263 con sede legale in Conegliano, Via 
Alfieri n. 1, assistita dall’Avv. Ranzi Giorgia con studio in Milano, Via G. 
Mameli n. 38; 
 

Contro 
 

Indicazione omessa: Decreto Legislativo 30/6/2003 n. 196, art. 174, comma 9 
 

AVVISO DI VENDITA DI IMMOBILI 
SECONDO LE NORME DEL D.L. 83/2015 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN L. 132/2015 

 
La Dott.ssa Angela Maria Campochiaro, con studio in Milano, Via Lamarmora n. 
33,  
- vista l’ordinanza di delega alla vendita del Giudice dell’Esecuzione Dott.ssa 

Vaghi Silvia in data 16/10/2019; 
- vista la perizia redatta dall’Arch. Luca Bocchini depositata presso Cancelleria 

delle Esecuzioni Immobiliari  del Tribunale di Milano in data 10/09/2019; 
- visto l’art. 591 bis c.p.c.; 

PREMESSO  
che, ai sensi dell’art. 591 bis secondo comma c.p.c, tutte le attività che debbono 
essere compiute in Cancelleria o davanti al Giudice, saranno effettuate dal 
professionista delegato presso il proprio studio, ove gli interessati potranno 
assumere ulteriori informazioni, anche in relazione all’identità del debitore, ex 
art. 570 c.p.c.;  
 

AVVISA 
 
della VENDITA SENZA INCANTO (offerte in busta chiusa) degli immobili 
pignorati – in calce descritti – e stabilisce le seguenti modalità e condizioni: 
1. Gli immobili pignorati sono posti in vendita nella consistenza indicata nella 

perizia dell’Arch. Luca Bocchini (che deve intendersi qui per intero 
richiamata e trascritta); quanto alle indicazioni della normativa relativa alle 
regolarità urbanistica degli immobili si richiamano nel presente avviso le 
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indicazioni e gli accertamenti operati dall’esperto (in ogni caso, 
l’aggiudicatario potrà ricorrendone i presupposti, avvalersi delle disposizioni 
di cui agli artt. 46 quinto comma DPR 380/2001 e comma e 40, sesto comma, 
della medesima legge 47/1985 e successive modificazioni ed integrazioni). 
La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano, con 
tutte le eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e 
passive. La vendita è a corpo e non a misura (eventuali differenze di misura 
non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del 
prezzo). 
La vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi 
o mancanza di qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo: l’esistenza 
di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di 
qualsiasi genere – ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero 
derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi 
vigenti, spese condominiali dell’anno in corso e dell’anno precedente non 
pagate dal debitore – per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e 
comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun 
risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto 
nella valutazione dei beni. 
L’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di 
pignoramenti (se esistenti al momento della vendita, eventuali iscrizioni 
saranno cancellate a spese e cura della procedura); sono a carico 
dell’aggiudicatario le spese per le formalità della trascrizione del decreto di 
trasferimento, la metà del compenso del delegato alla vendita per la fase del 
trasferimento come da D.M. n. 227 del 15.10.2015 ed accessori quantificati 
complessivamente in circa € 1.200,00 oltre gli oneri fiscali per il 
trasferimento di proprietà. 

2. La vendita avrà luogo in un unico lotto ed il prezzo base è di Euro 43.000,00= 
(quarantatrémila/00). 

3.  Ogni offerente, esclusi il debitore e tutti i soggetti per legge non ammessi alla 
vendita, dovrà depositare (anche non personalmente) entro e non oltre le ore 
13,00 del giorno precedente a quello fissato per la gara ovvero, qualora il 
termine cada in un giorno festivo o di sabato, entro le ore 13,00 del giorno 
immediatamente precedente presso lo studio del professionista delegato in 
Milano, Via Lamarmora n. 33 (negli orari tra le ore 9,30 e le ore 13,00) una 
busta chiusa contenente: 
- l’offerta di acquisto (in bollo), irrevocabile sino alla data dell’udienza di 

seguito fissata e, comunque, per almeno 120 giorni;  
- un assegno circolare NON TRASFERIBILE intestato a “PROC. ESEC. 

IMMOBILIARE N. 1629/2018 TRIB. DI MILANO”, per un importo 
pari al 10% del prezzo offerto, a titolo di cauzione, che sarà trattenuta in 
caso di rifiuto dell’acquisto; 

- l’offerta dovrà riportare tra l’altro: le complete generalità dell’offerente; 
l’indicazione del codice fiscale o della partita IVA; nell’ipotesi di persona 
coniugata, il regime patrimoniale della famiglia (per escludere il bene 
aggiudicato dalla comunione legale è necessario che il coniuge partecipi 
all’udienza fissata per l’esame delle offerte e renda la dichiarazione 
prevista dall’art. 179 del codice civile); in caso di offerta presentata per 
conto e nome di una società, dovrà essere prodotto (all’udienza) certificato 
della C.C.I.A.A. in corso di validità dal quale risulti la costituzione della 
società ed i poteri conferiti all’offerente in udienza; in caso di offerta in 
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nome e per conto di un minore dovrà essere inserita nella busta 
l’autorizzazione del Giudice Tutelare. L’offerente dovrà dichiarare 
residenza ed eleggere domicilio nel Comune di Milano ai sensi dell’art. 
582 c.p.c.; in mancanza, le notificazioni e comunicazioni potranno essergli 
effettuate presso la Cancelleria. 

4. In data 23 GENNAIO 2020 alle ore 16.00 presso lo studio del delegato in 
Milano, Via Lamarmora n. 33, si svolgerà l’udienza per l’apertura e l’esame 
delle buste alla presenza degli offerenti. 
Saranno considerate valide le offerte di acquisto inferiori fino ad un quarto 
rispetto al prezzo base, offerta minima € 32.250,00 
(trentaduemiladuecentocinquanta/00) pari al 75% del prezzo base sopra 
indicato). 
Saranno viceversa dichiarate inefficaci: le offerte di acquisto se pervenute 
oltre il termine sopra stabilito o se inferiori di oltre ¼ rispetto al prezzo base 
d’asta o se l’offerente non presta cauzione nella misura sopra indicata. 
All’udienza sopra fissata saranno aperte le buste alla presenza degli offerenti 
e si procederà al loro esame: 
- in caso di unica offerta: se l’offerta è pari o superiore al prezzo base d’asta 

sopra indicato si procederà ad aggiudicazione all’unico offerente; 
- qualora il prezzo offerto sia inferiore al prezzo base d’asta sopra indicato 

in misura non superiore ad un quarto si procederà ad aggiudicazione 
all’unico offerente ove non siano state presentate istanze di assegnazione a 
norma dell’art. 588 c.p.c.; 

- in caso di pluralità di offerte: si procederà alla gara sull’offerta più alta 
con aggiudicazione in favore del maggiore offerente anche in caso di 
mancanza di adesioni alla gara; nel caso in cui pervengano plurime offerte 
al medesimo prezzo e, per mancanza di adesioni, non si faccia luogo alla 
gara, l’immobile sarà aggiudicato all’offerente che per primo avrà 
depositato la busta.  

In ogni caso, ove siano state presentate istanze di assegnazione e, anche a 
seguito della gara tra gli offerenti, non sia stata raggiunta un’offerta pari al 
prezzo base d’asta, il bene staggito verrà assegnato al creditore istante a 
norma dell’art. 588 c.p.c.    
Le offerte in aumento sull’offerta più alta non potranno essere inferiori 
ad Euro 1.000,00 (per immobili stimati oltre €. 100.000,00). 
Allorché sia trascorso un minuto dall’ultima offerta senza che ne segua 
un’altra maggiore, l’immobile è aggiudicato all’ultimo offerente. 

5. L’aggiudicatario, entro giorni 120 (centoventi) dall’aggiudicazione dovrà 
versare sul conto corrente intestato alla “PROC. ESEC. IMMOBILIARE N. 
1629/2018 TRIB. DI MILANO” ovvero alla Procedura ed al Creditore 
Fondiario il saldo prezzo e l’importo delle spese e degli oneri necessari per il 
trasferimento (che il professionista delegato comunicherà all’aggiudicatario 
entro 10 giorni dall’aggiudicazione), detratto l’importo per cauzione già 
versato; ai fini dell’art. 1193 c.c., è stabilito che qualunque somma versata 
sarà imputata prima alle spese di trasferimento e poi al residuo prezzo; nello 
stesso termine dovrà essere consegnata al professionista delegato la ricevuta 
dell’avvenuta operazione a saldo.  
Gli estremi del conto corrente per effettuare il bonifico saranno 
tempestivamente comunicati a cura del sottoscritto professionista delegato 
che fornirà anche le informazioni sul regime fiscale a cui è assoggettata la 
vendita. 
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L’aggiudicatario potrà versare il prezzo tramite mutuo ipotecario con garanzia 
sul medesimo immobile oggetto della vendita: in tal caso dovrà darne 
esplicita comunicazione al professionista delegato. 
 

DESCRIZIONE DEGLI IMMOBILI 
 
In Comune di Milano (MI), Via Arcangelo Corelli n. 25, APPARTAMENTO 
ad uso abitazione sito al piano primo con un unico ambiente giorno/notte, dotato 
di una finestra, con angolo cottura ed un bagno cieco dotato di estrattore d’aria. 
L’unità è priva di pertinenze. 
L’unità immobiliare risulta attualmente censita presso N.C.E.U. come segue: 
appartamento: foglio 361 – mappale 29 – sub. 710, Zona Censuaria 3, cat. A/4, 
Classe 4, Consistenza 1,5 vani, Sup. catastale totale 32 mq, rendita catastale Euro 
166,56; 
Coerenze dell’appartamento: da nord in senso orario: enti comuni (pianerottolo 
di accesso, vano scale), appartamento di terzi, prospetto sul giardino al mappale 
28, proprietà di terzi. 

 
Conformità urbanistico-edilizia: dalla perizia risulta che: “la costruzione del 
fabbricato, di cui fa parte l’unità staggita, fu iniziata prima del 1/09/1967 e che 
successivamente fu presentata in data 21/12/1985, presso il Consiglio di Zona 3 
del Comune di Milano, una Relazione asseverata per opere interne ex art. 83 del 
Regolamento Edilizio Protocollo Generale n. 4.861.113/2001 R.I. 5.940/2001 
7/1985.  Dal raffronto dello stato di fatto con il titolo edilizio rinvenuto presso il 
Consigli di Zona 3 e con le normative vigenti, si riscontrano le seguenti 
difformità:  

a) mancanza del disimpegno dotato di porte tra il locale in cui è il vaso 
igienico e quello in cui si preparano i cibi; 

b) determinazione di rapporti aeranti ed illuminanti insufficienti all’interno 
della zona giorno/notte; 

c) formazione di un ripostiglio al di sopra del locale bagno, con formazione 
di altezza utile nel bagno inferiore a metri 2,40; 

d) l’ampiezza di vani della porta di accesso al bagno e del portoncino 
d’ingresso all’unità sono inferiori allo standard normativo, ai sensi del 
punto 4.1.1 e punto 8.1.1 del DM 236 del 1989; 

e) presenza della linea gas all’interno del monolocale con utilizzo di fiamma 
libera. 

Per quanto fin qui esposto, si esprime giudizio di non conformità edilizia 
dell’appartamento. Tutte le criticità evidenziate sono primarie, essendo in 
violazione di norme di carattere igienico, ergonomico e di sicurezza. Per quanto 
fin qui esposto, le criticità non sono sanabili e dovranno essere eliminate con 
idonei lavori di adeguamento”. 
Conformità catastale: dalla perizia risulta che: “la scheda catastale 
dell’appartamento non è conforme allo stato di fatto poiché non vi è riportato il 
ripostiglio in quota. Tuttavia a seguito degli interventi di adeguamento alle 
vigenti normative, dovrà comunque essere eseguito un aggiornamento catastale, 
che permette di integrare tutte le modifiche necessarie”. 

 
Provenienza: atto di compravendita del 8/02/2007 rep. n. 59788/13237, Notaio 
Dott. Antonio Trezza di Milano, trascritto a Milano 1, in data 19/02/2007 – 
Registro particolare 7235 Registro generale 12474. 
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STATO OCCUPATIVO: 
Dalla relazione del Consulente Tecnico Arch. Luca Bocchini emerge che 
l’immobile è libero e il custode giudiziario è in possesso delle chiavi. 

 
Per la descrizione dei beni, per la loro valutazione, per la regolarità edilizio 
urbanistico e per ogni ulteriore utile informazione, si richiama espressamente la 
perizia redatta dal Consulente Tecnico Arch. Luca Bocchini depositata in data 
10/09/2019 presso la Cancelleria delle Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di 
Milano. 
 
Gli immobili risultano gravati da formalità pregiudizievoli delle quali sarà 
ordinata la cancellazione a spese della procedura con il decreto di trasferimento. 
 
AVVERTENZA PER L’AGGIUDICATARIO: è a carico dell’aggiudicatario 
la spesa per la regolarizzazione urbanistica e catastale dell’immobile, ivi 
comprese sanzioni, tasse, spese tecniche ed accessori quantificabili in Euro 
2.000,00. 
Sono altresì a carico dell’aggiudicatario le spese per lavori di ristrutturazione ed 
adeguamento alle vigenti normative quantificabili in Euro 8.000,00. 

 
* * * * * 

 
CUSTODE GIUDIZIARIO: DOTT.SSA ANGELA MARIA 

CAMPOCHIARO 
Via Lamarmora n. 33- 20122 Milano: 

per informazioni telefoniche il martedì e il giovedì dalle 14.00 alle 18.00 tel. 
327.8926377, e-mail: esecuzioni@studiocampochiaro.it 

 
Per maggiori informazioni sulla vendita consultare il sito 

https://portalevenditepubbliche.giustizia.it/ oppure https://pvp.giustizia.it/pvp/ 
 

Per ogni altra informazione si fa riferimento all’ordinanza di delega conferita dal 
Giudice ed alla perizia di stima, pubblicati sul sito internet dei quali l’offerente si 
dichiara edotto e accetta con la pubblicazione sul sito e la successiva 
presentazione della dichiarazione di offerta. 

   
 
Milano, 28 Ottobre 2019 

Dott.ssa Angela Maria Campochiaro 
 




